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Preoccupanti ipotesi in un progetto della Commissione difesa UEO 

Pressioni per allargare 
l'area d'intervento NATO 

In un documento si esortano i governi occidentali a «prepararsi» ad azioni militari fuori 
della zona di competenza dell'Alleanza Atlantica - Ferma opposizione dei comunisti 

ROMA — La NATO estenderà 
la sua sfera d'influenza e d'in
tervento al di fuori dell'area 
geografica di sua «competen
za»? L'ipotesi, che circola già da 
tempo in molti ambienti occi
dentali e che è stata adombrata 
a più riprese anche dal ministro 
della difesa, il socialista Lelio 
Lagorio, ha ricevuto ieri un al
tro preoccupante avallo dalla 
commissione difesa dell'Unio
ne dell'Europa occidentale 
(UEO), riunita a Roma in pre
parazione della prossima as
semblea plenaria dell'organiz
zazione, 

Il progetto è ancora espresso 
in termini non del tutto esplici
ti, ma manca solo il suggello 
della dichiarazione formale. Da 
molti altri ed inequivocabili se
gni si capisce che ormai l'obiet
tivo è quello di prepararsi, in 
tutti i modi e soprattutto a li
vello militare, per far interveni
re all'occorrenza la NATO e 
l'UEO nelle zona «calde» pros
sime all'Europa. Si pensa evi
dentemente al Medio Oriente, 
all'Oceano Indiano, all'Africa e 
all'Atlantico sud. Nel punto 4 
del «progetto di raccomanda
zione» della commissione, che 
oggi sarà messo ai voti, si invi
tano i governi occidentali a po
tenziare le loro forze in vista di 
un eventuale impiego in zone di 

operazioni esterne all'area NA
TO. Alla luce di questo invito 
acquistano maggiore chiarezza 
certi interventi di Lagorio su 
un possibile impiego della no
stra marina militare nel Medi
terraneo in funzione di sup
plenza di unità della sesta flot
ta americana impegnate in altri 
scacchieri. 

E' una novità preoccupante, 
che se trovasse pratica attua
zione (come sembra si abbia 
tutta la volontà di fare) rischie-
rebbe di coinvolgere nostre for
ze militari al di fuori dei loro 
compiti istituzionali e al di là di 
esigenze puramente difensive. 

«Questo nuovo corso della 
NATO dovrebbe avere — se
condo l'UEO — una fase rapida 
di rodaggio e preparazione. T 
governi dell'Europa occidenta
le dovrebbero preoccuparsi su
bito di organizzare esercitazio
ni navali comuni con i paesi e-
sterni all'alleanza, fornitori di 
petrolio e di minerali «strategi
ci» per l'Europa. Intanto si do
vrebbero predisporre piani di 
spiegamenti navali — racco
manda l'UEO al punto 5 del 
progetto — in zone esterne alla 
NATO, con l'obiettivo di salva
guardare il passaggio delle navi 
alleate in caso di conflitti locali. 

Contro queste ipotesi oggi 
voteranno i rappresentanti co

munisti in commissione difesa 
dell'UEO, il senatore Ugo Pec-
chioli e l'on. Bruno Bernini. 
L'UEO parte dal presupposto 
che, di fronte all'aggravarsi del
le tensioni e delle frizioni nelle 
aree vicine all'Europa, i paesi 
occidentali del vecchio conti
nente debbano prepararsi a ri
spondere soprattutto in termi
ni militari. Nella relazione del 
laburista inglese Maurice Mil
ler, che è alla base del «progetto 
di raccomandazioni», si parte 
ad esempio dalla convinzione 
che tutte le difficoltà interna
zionali siano il risultato del po
tenziamento militare sovietico 
e in particolare della sua flotta. 
In una conferenza stampa con
vocata ieri mattina al Senato, 
lo stesso Miller e il democristia
no italiano Stefano Cavaliere, 
presidente della commissione 
difesa UEO, hanno sostenuto 
che il progetto di allargare i 
compiti e la sfera d'influenza 
della NATO partono dal pre
supposto di una «quasi inevita
bilità» dello scontro. In quest' 
ottica gli stessi movimenti di li
berazione dei paesi emergenti, i 
processi di rinnovamento dei 
popoli, le lotte per la conquista 
dell'indipendenza piena e dell' 
autonomia vengono considerati 
esclusivamente come minacce. 

Quest'impostazione è stata 

giudicata negativamente dal 
compagno Pecchioli. La sicu
rezza europea — ha detto nel 
suo intervento in commissione 
— deve ritrovarsi in una politi
ca dei paesi dell'Alleanza atlan
tica e dell'Unione Europea Oc
cidentale i cui capisaldi siano la 
ripresa del dialogo, l'interru
zione della spirale al riarmo dei 
due blocchi, l'impegno per il re
ciproco disarmo, e, intanto, per 
l'eliminazione dal teatro euro
peo sia degli SS 20 sovietici che 
dei Pershing e Cruise america
ni. Una politica che si basi su 
un impegno globale per affron
tare i problemi tremendi del 
sottosviluppo attraverso un 
ruolo attivo dei paesi sviluppati 
verso i paesi poveri, nel pieno 
rispetto della loro indipenden
za. Nella discussione che si è 
sviluppata nel pomeriggio (ha 
parlato anche il compagno Ber
nini) molti oratori hanno e-
spresso perplessità sulle recenti 
dichiarazioni di Reagan sulla e-
ventualità di una guerra nu
cleare limitata all'Europa e 
hanno sollecitato l'organizza
zione a chiedere chiarimenti 
sulle posizioni dell'amministra
zione USA che paiono mettere 
in discussione la strategia NA
TO. 

Daniele Martini 

Papandreu: 
perla 
Grecia 

nella Nato 
siamo 

pronti a 
negoziare 

NEW YORK — La Grecia 
non ha intenzione di pren
dere «misure unilaterali». 
«Non vogliamo trascinare il 
gaese in una avventura. 

iamo pronti a cominciare 
negoziati» sulla apparte
nenza alla NATO e sulle 
basi americane. Lo ha af
fermato ieri il premier gre
co Papandreu in una inter
vista alla rete televisiva a-
mericana ABC. -

Papandreu in particola
re ha detto che il vero peri
colo viene da est, dalla Tur
chia, mentre la NATO pre
tende che le difese siano 
dirette a nord (verso 
l'URSS) da dove non pro
viene alcuna * visibile mi
naccia*. *Che interesse ha 
la Grecia di appartenere ad 
una simile alleanza?». 

La Grecia — ha aggiunto 
— desidera avere buone re
lazioni con gli USA e con 
l'URSS, tnon auspica un 
confronto tra le grandi po
tenze; ma vuole avere il 
diritto di «decidere deZ pro
prio futuro». 

Infine, circa la decisione 
di concedere lo statuto di 
ambasciata all'ufficio di 
rappresentanza dell'OLP, 
Papandreu ha detto che si 
tratta «di un messaggio per 
il mondo»: finché non sarà 
riconosciuto il *diritto all'e
sistenza» per il popolo pale
stinese come per quello i-
sraeliano non vi sarà pace 
in Medio Oriente. 

Primo bilancio delia grandiosa marcia di sabato 

Più giovane e più maturo 
il pacifismo britannico 

Nel movimento creato da Russell le nuove generazioni portano forze e idee nuove 
L'amministrazione laburista dichiara la regione di Londra «zona disatomizzata» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Neutron bomb, 
neutron bomb», avverte la can
tilena profonda del coro pun
teggiato dai colpi funerei della 
grancassa: venti musicisti stan
no in cerchio sull'erba umida di 
Hyde Park — una chiazza di 
colori sgargianti sotto il cielo 
grigio — e danzano lenti, coi lo
ro strumenti, come una frotta 
d'arlecchini usciti da una tenda 
immaginaria a dir la propria — 
in tutta serietà — davanti ad 
una platea di oltre 200.000. 
Volti dipinti di verde, cremisi e 
ocra, il fungo rovesciato dell'a
tomica giù per la fronte e le 
guance: così sabato scorso alla 
manifestazione pacifista la cui 
eco è ancora profonda. La pace 
si è accampata per un giorno 
nel cuore di Londra: vi resterà a 
lungo, come promette l'ammi
nistrazione laburista della re
gione (GLC) che ha proclamato 
«una zona disatomizzata neu
trale» su tutto il territorio di 
sua giurisdizione. 

Torniamo ad Hyde Park. I 
ragazzi e le ragazze in abiti da 
circo roteano occhiate smarrite 
sulla folla' mentre la voce si 
sfrangia in una serie angosciosa 
di acuti sommessi e persistenti: 
un «fall out» di morte, la disin
tegrazione del suono, l'olocau
sto dell'espressione umana. 
Due gesti simbolici che si ten
gono per mano: quello del GLC 

A Madrid mentre la Spagna sta per decidere l'ingresso nella NATO 

Riapre la Conferemo sulla sicurezza 
Nostro servizio 

MADRID — Riprende questa matti
na, dopo tre mesi di interruzione, al 
palazzo dei congressi, la Conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa (CSCE), seconda fase della 
verifica dell'applicazione degli accor
di di Helsinki del 1975 e del loro even
tuale sviluppo. Vi partecipano, come 
è noto, tutti i paesi dell'Europa orien
tale e occidentale meno l'Albania, più' 
gli Stati Uniti e il Canada. Poche ore 
dopo la riapertura della conferenza, il 
parlamento spagnolo si riunirà in se
duta plenaria per affrontare lo spino
so problema dell'ingresso della Spa
gna nella NATO a proposito del qua
le, nel settembre scorso, il governo so
vietico aveva inviato a quello di Ma
drid una nota ufficiale che ravvisava 
nel processo di allargamento dell'al
leanza militare atlantica alla Spagna 
un elemento grave di rottura dell'at
tuale equilibrio tra i due blocchi. 

La contemporaneità dei due avve

nimenti è del tutto casuale ma la loro 
interdipendenza è tale che fin dal pri
ma giorno la conferenza per la sicu
rezza europea esordisce in un clima di 
tensione e di provvisorietà in attesa 
del voto dette Cortes che tuttavia — 
dato l'attuale rapporto di forze tra si
nistra (contraria all'ingresso delta 
Spagna netta NATO) e il centro-de
stra (favorevole), e nonostante l'osti-
tità 'dèlta maggioranza degli spagnoli 
all'atlantizzazione del loro paese — 
non può che essere di approvazione 
del progetto governativo, fondato sul 
principio secondo cui -nelle circo
stanze attuali la Spagna non può es
sere neutrale e deve trovare il proprio 
posto nella comunità atlantica». 

La Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, iniziata nel 
settembre del 1980 e già sospesa due 
volte senza risultati tangibili, rischia 
dunque di ritrovarsi in un vicolo cie
co. In effetti, se è vero che l'incontro 
di New York tra il ministro degli este

ri sovietico Gromiko e il segretario di 
Stato americano Haig aveva riaperto, 
un mese fa, le porte della speranza 
nella ripresa del dialogo tra le due su
perpotenze in tema di riduzione degli 
armamenti (che è uno dei due temi 
centrali, con i diritti dell'uomo, dell' 
atto finale di Helsinki e della confe
renza di Madrid), è altrettanto vero 
che l'imminente voto di adesione del-
'la Spagna alla NATO e il nuovo clima 
di tensione instauratosi in Polonia ri- ' 
ducono non poco le dimensioni di 
quella speranza. 

A ciò bisogna aggiungere però altri 
tre fatti nuovi rispetto al precedente 
-round» della conferenza: la vittoria 
di Mitterrand e dei socialisti in Fran
cia ha certamente mutato in modo ra
dicale gli orientamenti di politica in
terna ma assai meno quelli di politica 
estera per ciò che riguarda i rapporti 
con l'URSS, i problemi detta difesa 
europea e gli euromissili. Tuttavia la 
nuova delegazione francese a Madrid, 

se non sembra portatrice di proposte 
originali, potrebbe avere un atteggia
mento più favorevole nei confronti di 
una conferenza europea sul disarmo 
che il presidente francese vedrebbe 
volentieri a Parigi se vi fosse in prece
denza un gesto di buona volontà dell' 
URSS. D'altro canto il crescere di una 
immensa corrente popolare per la pa
ce e contro il riarmo nucleare in paesi 
atlantici còme la Repubblica federate 
tedesca, l'Inghilterra, l'Italia, il Bel
gio, l'Olanda, la Francia (atlantica so
lo per metà) non può lasciare indiffe
renti quei governi e le loro rispettive 
delegazioni alle trattative di Madrid. 
E c'è infine la vittoria socialista in 
Grecia da mettere in conto nelle novi
tà europee e se Papandreu sembra og
gi meno radicale di ieri nella sua osti
lità all'appartenenza della Grecia al 
blocco atlantico nulla impedisce alla 
sua delegazione di svolgere qui un 
ruolo positivo per la distensione. Ed è 
forse ispirandosi a queste novità che, 

arrivato domenica sera a Madrid, il 
capo della delegazione sovietica Leo
nia Ilicev si è detto fiducioso -in un 
accordo che potrebbe rispondere agli 
interessi dei popoli europei e non solo 
europei». 

Per quanto riguarda il parallelo di
battito del Parlamento spagnolo sulla 
NATO si sa che comunisti e socialisti 
porranno fin dall'inizio la questione 
della non costituzionalità della procer 
dura adottata dal governo Calvo Sote-
to per l'accesso della Spagna nell'Al
leanza Atlantica e dunque la necessi
tà di indire un referendum popolare 
sul problema. I due partiti della sini
stra, benché separatamente, hanno 
sviluppato in questi mesi una intensa 
campagna contro l'adesione della 
Spagna alla NATO raccogliendo cen
tinaia di migliaia dì firme. L'ultimo 
sondaggio d'opinione accordava il 
53% alta corrente ostile all'atlantiz
zazione della Spagna. 

Augusto Pancaldi 

laburista che promette di erige
re una segnaletica speciale che 
proclama la pace in tutta la re
gione, e quello del gruppo mu
sicale che mima, a gesti, parole 
e accordi, il pericolo e la salvez
za che sta nella coscienza, nella 
volontà, nella lotta dei molti. 
La cornetta fa un acuto ed è 
subito jazz: il ritmo della vita, 
la gioia di difenderla, il deside
rio di spingerla ancora più in 
alto. Sono passate due genera
zioni dai tempi di Bob Dylan e 
il CND si è sviluppato, si è fatto 
adulto come la musica dei gio
vani sul prato bagnato: non c'è 
più solo la protesta, ma una sin
tesi più avanzata che si oppone 
per affermare. L'idioma musi
cale che i ragazzi col flauto ed il 
violino, il tamburo e la tromba, 
hanno portato ad Hyde Park, 
ha dentro i Beatles e gli Stones, 
un tocco di «ska» e molto «reg
gaci, scivola ironico su una pie
ga «funk» per poi erompere nel 
«punk» più serio. È il linguaggio 
di chi si è autoeducato a capire 
da che parte sta il futuro, la 
creatività e una mano amica, 1' 
impegno produttivo ed il ri
scatto civile. 

Questo, credo, dà meglio di 
ogni altra > cosa la misura del 
successo travolgente (al di là 
delle aspettative) che ha incon
trato sabato il raduno naziona
le del CND (campagna per il 
disarmo nucleare). Una marcia 
della pace come mai ce ne erano 
state, anche nel paese di Ber
trand Russell che già alla fine 
del '50 tenne a battesimo la 
protesta antinucleare, la resi
stenza passiva ed i «sit-in». Il 
successo, per il vecchio movi
mento pacifista, consiste nell'a-
ver riscoperto se stesso incon
trando un'eco nell'animo e nel
la mente di chi, vent'anni fa, 
non era ancora nato ed ora arri
va, fresco di forze e di idee, a 
portare il suo contributo spon
taneo e creativo, dalla musica 
al manifesto, dal gesto alla pa
rola, con uno stile che nessuno 
può avere insegnato o prescrit
to. 

C'erano forse 250.000 perso
ne ad Hyde Park e non vi è sta
to un solo incidente; è stata la 
dimostrazione più grossa e più 
pacifica di tutti i tempi. Il CND 
si è moltiplicato di dieci vòlte 
nel giro di un anno: è una fede
razione di gruppi autonomi, 
mille o forse più, che sabato 
scorso, dalle regioni e dalle pro
vince britanniche, sono venuti 
a rappresentare l'unità della 
maggioranza dell'opinione 

Eubblica del paese sotto il sim-
olo della pace. 
Ancora qualche dato. In una 

giornata sola sono stati distri
buiti più di 250 mila cartelli col 
simbolo antinucleare e oltre 
750 mila manifestini. È stata 

raccolta, a forza di monetine e 
banconote dentro secchielli di 
plastica, una cifra che supera i 
200 milioni di lire. Ma la vera 
forza — quella che la stampa di 
ogni tendenza ieri riconosceva 
ampiamente — sta nella capa
cità dimostrata dal movimento 
di colpire positivamente l'im
maginazione della gente. E 
questa, soprattutto ì giovani, 
risponde con il suo estro, con 
quella carica innovativa che, 
troppo spesso, fa difetto ai vec
chi partiti. 

Per questi ultimi c'è ora una 
indicazione di cosa sente e cosa 
vuole la società di oggi. Un am

monimento e un richiamo, co* 
struttivi, che riguardano in pri
mo luogo tutti i governi costret
ti — come dice la stampa londi
nese.— a prendere atto della 
campagna di pace, a desistere 
da ogni tentazione di denigrar* 
la ingiustamente, ad acconsen
tire invece ad una spiegazione, 
una controrisposta, un possibi
le «dialogo» con chi vuole assi
curarsi un avvenire sicuro. Le 
dimostrazioni pacifiste conti
nuano in tutta l'Inghilterra e 
andranno avanti nelle prossime 
settimane. 

Antonio Bronda 

Elementi di novità nelle analisi 

Come Pechino guarda 
alle marce della pace 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il Quotidiano del popolo di ieri titola in pagina 
esteri, con foto, sulla ^Marcia dei centomila» a Roma contro la 
corsa agli armamenti. L'agenzia iNuova Cina* aveva dato in prece
denza notizia anche della manifestazione a Londra, definendola 
come ̂ probabilmente la più grande del suo genere tra quelle orga
nizzate in questo paese»; e successivamente anche di quelle e 
Bruxelles, Parigi, Oslo e Stoccolma. Quella di Bruxelles viene con
siderata ila più imponente manifestazione che si sia mai vista in 
Belgio*. Anche la televisione ha trasmesso immagini dei cortei 
nelle diverse capitali. 

Non si può ancora dire che le note dei corrispondenti cinesi 
siano ispirate a simpatia nei confronti di queste manifestazioni 
Ma certamente, l'attenzione e il rispetto risultano enormemente, 
accresciuti a paragone di quanto si affermava anche solo pochi 
giorni fa. La tendenza sinora era stata quella di contrapporre i 
movimenti per la pace «che piacciano a Mosca», alla ^fermezza 
atlantica* dei governi. E su quale dei due scegliere in questo sche
ma, Pechino evidentemente non aveva dùbbi. Ma la realtà, di cui 
i cinesi prendono atto non senza una certa sorpresa, sembra che 
conduca ora a maggiore cautela ed analisi un po' più articolate. 

Intanto, per la prima volta, le fonti d'informazione cinesi si 
guardano bene dal dare per sottinteso che questo movimento fac
cia «i7 gioco dell'Unione Sovietica» o che sia tanti-americano* e, 
per ciò stesso, *filo-sovietico*. Anzi, si mette in molto risalto che a 
Parigi si gridava <u%o ai Pershing, no agli SS-20* e che a Roma i 
dimostranti sono passati sotto le ambasciate americana e sovietica 
gridando *contro la NATO e contro il Patto di Varsavia*. 

A rigor di logica, se c'è qualcuno che dovrebbe aborrire fl «6t* 
polarismo*, questi dovrebbero essere i cinesi. Paradossalmente 
invece l'atteggiamento cinese nei confronti dell'Europa, e di un 
ruolo autonomo nei confronti della corsa al riarmo da parte delle 
due grandi potenze, sembrava irrimediabilmente sdraiato sulllne» 
vitabilità de) bi-polarismo. Tutta una serie di. recenti scambi di 
opinione tra europèi e cinesi avevano fatto emergere uh certo 
schematismo in questo senso: Al tempo stesso, certamente, aveva* 
no però indotto ripensamenti, un maggior interesse e forse aperto 
qualche breccia verso una migliore comprensione. 

Questo non significa ancora che le posizioni siano mutate o che 
si sia cessato di considerare il negoziato e la distensione come 
•illusione* o, peggio ancora, come mera manovra tendente a divi* 
dere gli europei dall'America. Ma la recente presa di distanze dalla 
bomba «N», che ha sorpreso Washington, l'imbarazzo sulle dichia
razioni di Reagan che sancivano la possibilità dì una guerra nu* 
cleare limitata, il modo stesso in cui ora si comincia a riferire sul 
movimento per la pace in Europa fanno pensare che possa venire 
dalla Cina una maggiore comprensione di un ruolo autonomo del 
nostro continente. 

Siegmund Ginzberg 

A tavola: il piacere di scegliere. 

Porcellana tedesca esclusiva IH. fileno tesso lacca :.::ce..ar.a tedesca esc'.-s.va 13. f.lerrs arcare Tenaglia fone inglese, decoro "veccia castelli* 

Porcellana tedesca, esclusiva IR. decoro botanico Tenaglia forte inglese co'.c:e bianco Ceramica .tafana color resa madreperla Porcellana tedesca, forma moderna, doppio spessore 

fl piacere 
di scegliere tra 
la porcellana 
tedesca 
e la ceramica 
inglese, tra 
il classico e il 
moderno, tra la 
forma e le 
decorazioni 

Il piacere di 
comporre 
il vostro nuovo 
servizio come 
più vi piace, 
dalla tazzina 
alla zuppiera 

Il piacere di 
visitare il più 
ricco negozio 
della città: 
il reparto 
casalinghi 

A/Rinascente 


